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SCATTI DALLA MOSTRA

Tra la vie di Parigi
ai tempi di Baudelaire

Alliance
Francaise

made
in Potenza

POTENZA - L'Alliance
Française è un'associazio-
ne culturale che ha una
lunga tradizione infatti fu
fondata a Parigi nel 1883
con l'obiettivo di diffonde-
re la linguae la cultura
francese nel mondo. At-
tualmente è presente in
131 Paesi e conta oltre
1200 sedi, potenza dal
2008 è inserita in questo
circuito internazionale di-
ventando una diqueste se-
de. L'Alliance Française di
Potenza è nataper iniziati-
va del professor Carmine
Vazza, che la presiede, e di
un gruppo di insegnanti di
francese. L'Associazione,
senza fini di lucro, che ha
per obiettivo la diffusione
della lingua e cultura fran-
cese e francofona a Poten-
za nella Basilicata , è aperta
a tutte le persone che desi-
derano contribuire allo
sviluppo della conoscenza
e dell'apprezzamento della
lingua e del pensiero fran-
cese e, in modo più genera-
le, di favorire una migliore
reciproca conoscenza tra
l'Italia e la Francia svilup-
pando gli scambi linguisti-
ci e culturali. E' estranea
ad ognitendenza politicao
religiosa, così come ad
ogni forma di discrimina-
zione. La sua sede è Poten-
za presso il Liceo Scientifi-
co ''Pier Paolo Pasolini '' .

Le attività future previ-
ste: Cinquantenario della
Nouvelle Vague: retro-
spettiva film; giornata di
formazione insegnanti di
francese; Mostra sull'e-
nergie alternative; Certifi-
cazioni europee; Apertura
corsi di francese; Conti-
nuazione dell'insegna-
mento del franceseai bam-
bini attraverso le favole
presso la biblioteca dell'in-
fanzia; corso sull'applica-
zione delle nuove tecnolo-
gie alla didattica; confe-
renze su autori francesi
contemporanei.

L’eterno ritorno del pensiero greco

Un momento del convegno (foto Martemix)

Cultura e Spettacoli

di GIOVANNI MARTEMUCCI

MATERA - Quanta filosofia del-
l'antica Grecia può esserci nel quo-
tidiano? È la domanda con risvolti
etico-sociali alla quale si è cercato
di rispondere aMatera presso l'au-
la magna del Liceo Scientifico
“Dante Alighieri”.

“Attualità di problematiche eti-
co-sociali nel pensiero classico
greco” era il tema del convegno di
studio organizzato dall'Associa-
zione italiana di cultura classica e
dalla Società filosofica italiana. Un
tuffo nel pensiero greco classico
che ha riportato in superficie te-
matiche sociali, molto care alla fi-
losofia, su cui riflettere ancora e
soprattutto oggi. La discussione si
è alimentata grazie agli interventi
di Luciano Veglia, Rocco Zagaria,

Carlo Fioroni, Raffaele Bruno ed
ha trovato il suo punto finale nel-
l'intervento di Nunzio Campagna,
professore di filosofia, nonché au-
tore del libro “Dell'essere e della po-
litica- dialogo tra filosofi greci”. Il
merito di portare il magico, il me-
tafisico, su un piano razionale è
stato riconosciuto alla filosofia
che, sebbene sia oggi un aspetto
della vita più accantonato che in
passato, non può non essere presa
in considerazione perché è figlia
dell'uomo stesso e dei problemi che
egli si pone di fronte ad ogni epoca
storica. Questa è stato uno degli
aspetti più interessanti emersi dal
dibattito pomeridiano che si è sno-
dato anche grazie ad alcuni inter-
venti dalla platea. Il parallelismo
tra il modo di pensare e filosare
greco e quello odierno ha riportato

alla luce somiglianze e difformità
che sono emblemi dei conflitti
umani ancora irrisolti, soprattut-
to in merito all'etica e alla politica.
Figlidei Greci,gli occidentalihan-
no, infatti, finito col tradire i loro
insegnamenti, accantonando il
nesso tra politica, etica e metafisi-
ca, tanto predicato, a tutto vantag-
gio di una macchiavelliana auto-
nomia della politica dall'etica. Sa-
rebbe dunque opportuno, oggi, ri-
cercare un valore positivo della po-
litica, strada già intrapresa dai
greci attraverso la disciplina del
calcolo e delle possibilità, occupan-
dosi di politica con un certo sapere
filosofico. Perchè guidare il com-
portamento dell'uomo necessita
assolutamente di una sua cono-
scenza approfondita, in tutte le
epoche storiche.

POTENZA - La mostra «Paris au tem-
psdeBaudelaire »,allestitapressola
Biblioteca Nazionale di Potenza pre-
sentauno spaccatodella Parigidella
seconda metà dell'ottocento.

L'esposizione, proveniente dalla
Bibliotèque de la Ville di Parigi, e pro-
posta dall'Alliance Française di Po-
tenza, si compone di quattro ritratti
di Baudelaire ad opera di Nadar e
Carjat e di nove foto di Parigi, realiz-
zate da Charles Marville prima e du-
rante la ristrutturazione della città
voluta da Napoleone III e realizzata
barone Haussman, prefetto di Pari-
gi. La Parigi del 1850 si estendeva
sulle rive della Senna, intorno alla
cattedrale di Notre Dame: i ceti popo-
lari vivevano assiepati in vicoli an-
gusti e fangosi, in casupole senz'a-
ria, tra i miasmi, in condizioni igieni-
che che favorivano le epidemie (spa-
ventoso il colera del 1832).

Napoleone III, approfittando di un
periodo molto prospero per l'econo-
mia francese, vuole fare di Parigi la
città più bella del mondo. Nell'affida-
re il compito al Prefetto Hausseman
indica tre obiettivi da raggiungere: il
risultato dovràessere unaParigi bo-
nificata, più estesa e più bella. Al foto-
grafo Charles Marville viene affidato
il compito di documentare con le sua
arte la ristrutturazione della città.
Marville scatta oltre 400foto di cui 9
sono presentate in questa mo-
stra.Per risanare la città oltre metà
della vecchia Parigi fu abbattuta, al
posto dei quartieri malsani furono
costruiti ilnuovo Louvre,palazzi go-
vernativi,piazze,strade percorribili
e facilmente raggiungibili dall'eser-
cito incasodi motipopolari.Perren-
dere salubre l'aria vengono piantati
milioni di alberi, risistemati il bois de
Boulogne e Vincenne, il jardin de
Louxembourg, impiantati nuovi
parchi come il Montsouris e la Butte
de Chaumant.

La Parigi popolare che aveva fatto
da sfondo a tante opere letterarie - ba-
sti pensare ai romanzi “Notre Dame
de Paris”e“I Miserabili”di Victor Hu-
go, ai “Misteri di Parigi” di Eugene
Sue o ad alcune poesie di Baudelaire -
era sparita per sempre e che oggi ri-
vive soltanto nelle immagini di Mar-
ville.L'estensione diParigi vienetri-
plicata, migliaia di ettari di terreno
sono espropriati: annessi alla città,
con decreto governativo, sono i co-
muni limitrofi di Monmartre, Passy,
Hauteil, la Chapelle. La città si tra-
sforma in un cantiere immenso, ven-
gono costruiti nuovi quartieri resi-
denziali , l'Opera, il Theatre dela Vil-
le, la gare de Lyon ,i grandi boulevar-
ds, fontane, chiese, giardini, palazzi
governativi, grandi magazzini, al-
berghi lussuosissimi: nasce la Pari-
gi moderna che ancora oggi ammi-
riamo. La trasformazione della città
causò molto malcontento tra i ceti po-
polariche difattofurono espulsidal-
la cittàe tragli artisti, fra cuiBaude-
laire, che rimpiangevano l'atmosfe-
ra bohémienne della vecchia Parigi.

La mostra oltre alle foto-documen-
to di Marville, propone quattro ri-
tratti di Baudelaire realizzati dai fo-
togafi Nadar e Carjat . Il ritratto che
colpisce maggiormente, è quello del
1855 realizzato da Nadar: Baudelai-
re ha lo sguardo penetrante, l'aria
superba , come se lanciasse una sfi-
da, nello stesso tempo, però, la rap-
presentazione realistica della deca-
denza fisica, del volto emaciato, degli
occhi allucinati,ricordano lafragili-
tà dell'uomo. Baudelaire fu molto
scettico nei confronti della fotogra-
fia che non considerava una forma
d'arte, giungendo a definire il foto-
grafo come “artista mancato”, pitto-
re fallito che non era riuscito ad avere
successo nel suo campo. La tecnica di

Nadar, vicina all'Impressionismo, il
chiaro-scuro, la scala dei grigi e le
ambientazioni, il contrasto tra luce
naturale e luce artificiale, spoglia de-

gli inutili orpelli dell'ideale Neoclas-
sico,nefanno unodeimaggiorigeni
e precursori della fotografia artisti-
ca moderna. Arricchiscono la mo-

stra numerose pubblicazioni origi-
nali dell'epoca posseduti dalla Biblio-
teca Nazionale di Potenza che illu-
strano le innovazioni presenti nella

pittura, nella fotografia e nella lette-
ratura francese della seconda metà
dell'800.
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